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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  16 settembre 2025 .

      Adozione dello stralcio attuativo del Piano nazionale 
di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore 
idrico.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020» e, in particolare, il comma 516 e seguenti riguar-
danti il Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per 
la sicurezza nel settore idrico; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 516, terzo perio-
do, il quale prevede che «Il Piano nazionale è attuato at-
traverso successivi stralci che tengono conto dello stato 
di avanzamento degli interventi e della disponibilità delle 
risorse economiche, approvati con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentiti i 
Ministri della transizione ecologica, delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, della cultura e dell’economia e 
delle finanze e l’Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente, previa acquisizione dell’intesa in sede di Con-
ferenza unificata.»; 

 Visto l’art. 1, comma 516  -bis  , della citata legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, il quale prevede che «con uno o più 
decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, di concerto con i Ministri della transizione 
ecologica, delle politiche agricole alimentari e forestali, 
della cultura e dell’economia e delle finanze, sentita l’Au-
torità di regolazione per energia, reti e ambiente, previa 
acquisizione dell’intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono definiti le modalità e i criteri per la redazione 
e per l’aggiornamento del Piano nazionale di cui al com-
ma 516 del presente articolo e della sua attuazione per 
successivi stralci secondo quanto previsto dal medesimo 
comma, tenuto conto dei piani di gestione delle acque dei 
bacini idrografici predisposti dalle Autorità di bacino di-
strettuali, ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e in particolare:   a)   ai fini della definizione del Pia-
no nazionale di cui al comma 516, le modalità con cui le 
autorità di bacino distrettuali, gli enti di governo dell’am-
bito e gli altri enti territoriali coinvolti trasferiscono al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
le informazioni e i documenti necessari alla definizione 
del Piano medesimo e i relativi criteri di priorità, tenuto 
anche conto della valutazione della qualità tecnica e della 
sostenibilità economico-finanziaria effettuata dall’Au-
torità di regolazione per energia, reti e ambiente per gli 
interventi proposti da soggetti da essa regolati;   b)   i criteri 
per l’assegnazione delle risorse degli stralci, sulla base di 
indicatori di valutazione degli interventi, nonché le mo-
dalità di revoca dei finanziamenti nei casi di inadempien-
za o di dichiarazioni mendaci;   c)   le modalità di attuazione 
e di rendicontazione degli interventi ammessi al finanzia-
mento negli stralci»; 

 Visto l’art. 1, comma 520 della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 il quale prevede che «Il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, senza nuovi o maggio-
ri oneri a carico della finanza pubblica, anche ai fini di 
quanto previsto dagli articoli 9, 10 e 12 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, monitora l’andamento 
dell’attuazione degli interventi del Piano nazionale di cui 
al comma 516 del presente articolo e assicura il sostegno 
e le misure di accompagnamento ai soggetti attuatori per 
la risoluzione di eventuali criticità nella programmazione 
e nella realizzazione degli interventi»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente il «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali in attua-
zione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in 
particolare, gli articoli 89, 90 e 91; 

 Vista la direttiva 23 ottobre 2000 n. 2000/60/CE, che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale» ed in particolare 
la Parte terza del medesimo «Norme in materia di difesa 
del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque 
dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche»; 

 Vista la direttiva 23 ottobre 2007, n. 2007/60/CE rela-
tiva alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 

 Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, re-
cante «Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196 in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Ragioneria generale dello Stato e 
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture - AVCP (ora Autorità nazionale anticor-
ruzione - ANAC) del 2 agosto 2013 e il relativo allegato 
tecnico del 5 agosto 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare 24 febbraio 2015, n. 39, relati-
vo ai criteri per la definizione del costo ambientale e del 
costo della risorsa per i vari settori d’impiego dell’acqua; 

 Vista la delibera CIPE 22 dicembre 2017, n. 108 che ha 
approvato la «Strategia nazionale per lo sviluppo sosteni-
bile (SNSvS)», a cura del Ministero dell’ambiente e della 
transizione ecologica; 

 Vista la deliberazione ARERA 917/2017/R/Idr del 
27 dicembre 2017, come successivamente integrata dal-
le deliberazioni 609/2021/R/idr del 21 dicembre 2021, 
639/2021/R/idr del 30 dicembre 2021 e 637/2023/R/idr 
del 28 dicembre 2023, recante la «Regolazione della qua-
lità tecnica del servizio idrico integrato ovvero di ciascu-
no dei singoli servizi che lo compongono (RQTI)»; 

 Visto il regolamento (CE) 18 luglio 2018, n. 2018/1046/
UE/EURATOM, che stabilisce le regole finanziarie ap-
plicabili al bilancio generale dell’Unione, che modi-
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fica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, 
n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, 
n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visti il regolamento (CE) 18 giugno 2020 n. 2020/852/
UE, di «istituzione di un quadro che favorisce gli investi-
menti sostenibili» e, in particolare, l’art. 17, che definisce 
gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arre-
care un danno significativo (DNSH, «   Do no significant 
harm   »), nonché la comunicazione della Commissione UE 
2021/C58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, in 
materia di monitoraggio degli investimenti pubblici a 
mezzo CUP; 

 Visto il regolamento (CE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241/UE che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza; 

 Visto regolamento delegato (UE) 2021/2139 della 
Commissione, del 4 giugno 2021, che integra il regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono 
di determinare a quali condizioni si possa considerare che 
un’attività economica contribuisce in modo sostanziale 
alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adatta-
mento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno 
significativo a nessun altro obiettivo ambientale; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, concer-
nente «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure», convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle ammini-
strazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 77 del 2021; 

 Vista la deliberazione ARERA 639/2021/R/idr del 
30 dicembre 2021, recante «Criteri per l’aggiornamento 
biennale (2022-2023) delle predisposizioni tariffarie del 
servizio idrico integrato»; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per 
la transizione ecologica (CITE) dell’8 marzo 2022, 
che approva il Piano per la transizione ecologica di cui 
all’art. 57  -bis  , comma 3 e seguenti, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152; 

 Vista la determina attuativa 1/2022 del 18 marzo 2022 
del direttore della Direzione sistemi idrici di ARERA per 
la «Definizione delle procedure per la raccolta dei dati 
tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la rela-
zione di accompagnamento al programma degli inter-
venti e all’aggiornamento della predisposizione tariffa-
ria per il biennio 2022-2023, ai sensi delle deliberazioni 
917/2017/R/idr, 580/2019/r/idr e 639/2021/R/idr»; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Ministro 
della transizione ecologica del 12 ottobre 2022, n. 205, di 

adozione del regolamento recante criteri per la redazione 
del progetto di gestione degli invasi di cui all’art. 114, 
commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 152; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto con 
il Ministro della transizione ecologica, il Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, il Ministro del-
la cultura e il Ministro dell’economia e delle finanze, del 
25 ottobre 2022, n. 350, di attuazione dell’art. 1, com-
ma 516  -bis  , della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con il 
quale sono adottati le modalità e i criteri per la redazione 
e per l’aggiornamento del «Piano nazionale di interventi 
infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico» (di 
seguito PNIISSI) di cui al comma 516 del medesimo ar-
ticolo e della sua attuazione per successivi stralci; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del citato decreto intermi-
nisteriale 25 ottobre 2022 n. 350; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te: «Codice dei contratti pubblici», e successive modifi-
che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici» e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 19, comma 2, del citato de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che sancisce il 
principio di unicità dell’invio, secondo il quale «ciascun 
dato è fornito una sola volta a un solo sistema infor-
mativo, non può essere richiesto da altri sistemi o ban-
che dati, ma è reso disponibile dal sistema informativo 
ricevente.»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/2486 della 
Commissione, del 27 giugno 2023, che integra il regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio e fissa i criteri di vaglio tecnico che consentono di 
determinare a quali condizioni si possa considerare che 
un’attività economica contribuisce in modo sostanziale 
all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle 
risorse marine, alla transizione verso un’economia circo-
lare, alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento 
o alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi e se non arreca un danno significativo a nessun 
altro obiettivo ambientale, e che modifica il regolamento 
delegato (UE) 2021/2178 per quanto riguarda la comuni-
cazione al pubblico di informazioni specifiche relative a 
tali attività economiche; 

 Vista la delibera CITE n. 1 del 18 settembre 2023 di 
Approvazione del documento di aggiornamento periodi-
co della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile 
(SNSvS); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 186, concernente il «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica del 21 dicembre 2023, n. 434, rela-
tivo all’approvazione del Piano nazionale di adattamen-
to ai cambiamenti climatici (PNACC) e relativi allegati 
tecnici; 
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 Vista la deliberazione ARERA 639/2023/R/idr del 
28 dicembre 2023, recante l’«Approvazione del Metodo 
tariffario idrico per il quarto periodo regolatorio (MTI-
4)», periodo 2024-2029; 

 Vista la determina attuativa 1/2024 del 26 marzo 2024 
del direttore della Direzione tariffe e corrispettivi ambien-
tali di ARERA per la «Definizione delle procedure per la 
raccolta dei dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi 
tipo per la relazione di accompagnamento al programma 
degli interventi e alla predisposizione tariffaria per il quar-
to periodo regolatorio 2024-2029, ai sensi delle delibera-
zioni 917/2017/R/idr, 637/2023/R/idr e 639/2023/R/idr»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato gene-
rale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, 
come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 14 maggio 2024; 

 Vista la misura M2C4 Riforma 4.1 «Semplificazione 
normativa e rafforzamento della    governance    per la rea-
lizzazione di investimenti nelle infrastrutture di approv-
vigionamento idrico» del PNRR, finalizzata a semplifi-
care e rendere più efficace il quadro giuridico e fornire 
assistenza, ove necessario, agli organismi responsabili 
dell’attuazione che non dispongono di capacità sufficien-
ti per effettuare e portare a termine tali investimenti entro 
i tempi fissati inizialmente. Le principali misure previ-
ste per conseguire tali obiettivi sono principalmente:   i)   
l’istituzione di uno strumento centrale di finanziamento 
pubblico per gli investimenti nel settore idrico che unifi-
chi le risorse attualmente disperse;   ii)   la semplificazione 
delle procedure di comunicazione e monitoraggio degli 
investimenti finanziati,   iii)   il maggiore coinvolgimento 
dell’autorità di regolamentazione nella pianificazione de-
gli investimenti da intraprendere e nelle eventuali revi-
sioni del piano; 

 Vista la    milestone    M2C4-27 «Entrata in vigore della 
semplificazione normativa per gli interventi nelle infra-
strutture idriche primarie per la sicurezza dell’approv-
vigionamento idrico» che prevede che «la normativa 
riveduta debba rafforzare la    governance     e semplificare 
la realizzazione di investimenti nelle infrastrutture di ap-
provvigionamento idrico. Il nuovo quadro giuridico do-
vrebbe, come minimo:  

 - fare del piano nazionale per gli interventi nel setto-
re idrico lo strumento finanziario principale per gli inve-
stimenti nel settore idrico; 

 - consultare e coinvolgere attivamente l’Autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente, in qualsiasi mo-
difica o aggiornamento del piano; 

 - fornire sostegno e misure di accompagnamento 
agli organismi esecutivi che non sono in grado di effettua-
re investimenti relativi agli appalti primari entro i termini 
previsti; 

 - semplificare le procedure di rendicontazione e 
monitoraggio degli investimenti finanziati nel settore 
idrico»; 

 Vista la misura M2C4 «Riforma 4.2 Misure per ga-
rantire la piena capacità gestionale per i servizi idrici in-
tegrati» del PNRR, in capo al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica; 

 Vista la    milestone    (M2C4-2) «Entrata in vigore della 
riforma volta a garantire la piena capacità gestionale per 
i servizi idrici integrati», che ha previsto la definizione di 
incentivi per un uso sostenibile dell’acqua in agricoltura, 
in particolare per sostenere l’uso del sistema comune di 
gestione delle risorse idriche (SIGRIAN) per usi irrigui 
collettivi e di autoapprovvigionamento, con decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di 
concerto con il Ministro della transizione ecologica; 

 Visto il decreto interministeriale n. 485148 del 30 set-
tembre 2022, del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali di concerto con il Ministro della tran-
sizione ecologica, recante disposizioni per la definizione 
dei criteri per incentivare l’uso sostenibile dell’acqua in 
agricoltura e per sostenere l’uso del Sistema informati-
vo nazionale per la gestione delle risorse idriche in agri-
coltura (SIGRIAN) per usi irrigui collettivi e di autoap-
provvigionamento, secondo cui per gli enti irrigui che 
perseguono finalità di interesse collettivo, l’adempienza 
agli obblighi di quantificazione dei volumi irrigui in SI-
GRIAN è condizione di ammissibilità per l’accesso ai 
finanziamenti pubblici per la realizzazione di interventi 
infrastrutturali irrigui; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito 
con modificazioni dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche 
di coesione», e in particolare l’art. 11, commi 5, 6 e 7, il 
quale prevede, al fine di ridurre i divari territoriali, che 
debba essere destinato ai territori del Mezzogiorno un 
importo complessivo delle risorse allocabili non inferio-
re al 40%; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 ottobre 2024 di adozione del Piano nazionale 
di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore 
idrico; 

 Considerato che l’intesa raggiunta in sede di Confe-
renza unificata del 25 luglio 2024 è subordinata all’im-
pegno da parte del Governo, in sede di programmazione 
degli stralci attuativi, di verificare il livello di progetta-
zione e l’importo indicato nelle proposte di intervento e 
di correggere eventuali incongruenze che dovessero es-
sere riscontrate, oltre che ad aggiornare l’importo delle 
opere derivante da variazione dei prezzi; 

 Visti gli esiti della verifica, come richiesta in sede di 
Conferenza unificata del 25 luglio 2024, comunicati dal-
la Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idri-
che, con nota n. 5133 del 11 marzo 2025; 

 Visto che, in data 16 maggio 2025, con nota DAR 
n. 8303 la Regione Abruzzo e la Regione Molise hanno 
segnalato l’esigenza di modificare, in sede di program-
mazione, i soggetti attuatori per gli interventi aventi co-
dice PNIISSI0000336 e PNIISSI0000490; 

 Considerato che le modifiche derivate dalle verifiche e 
segnalazioni citate, per taluni interventi, saranno inserite 
in sede di aggiornamento del PNIISSI, ai sensi dell’art. 1, 
comma 516, secondo periodo della legge n. 205/2017; 
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 Considerato che gli stralci attuativi del PNIISSI, come 
previsto dall’art. 1, comma 521 della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, sono finanziati con le risorse disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica; 

 Viste, in particolare, le risorse assegnate al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale 
per le dighe e le infrastrutture idriche sul capitolo 7281, 
2025-2029, a valere delle risorse di cui all’art. 1, com-
mi 523 e 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
all’art. 1, commi 95 e 155, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, all’art. 1, comma 292, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 2013, e all’art. 1, comma 533, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207 per l’importo complessivo di 
euro 957.062.827,86, così distinti: 78.459.117,61 euro 
per l’annualità 2025, 137.871.763,40 euro per l’annua-
lità 2026, 478.331.287,28 euro per l’annualità 2027, 
222.400.659,57 euro per l’annualità 2028 e 40.000.000,00 
euro per l’annualità 2029; 

 Vista la nota n. 10033 del 21 marzo 2025 del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti con la quale, ai sensi 
dell’art. 1, comma 516, della citata legge 27 dicembre 
2017, n. 205 e successive modifiche e integrazioni, è sta-
ta formulata la proposta del primo stralcio del PNIISSI; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata nella 
seduta del 30 luglio 2025, di cui all’art. 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Sentite le competenti amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 516, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 che hanno espresso parere favorevole; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ripartizione territoriale delle risorse    

      1. Ai sensi dell’art. 4, comma 2, del decreto intermi-
nisteriale del 25 ottobre 2022, n. 350, il presente stralcio 
attuativo, nell’assegnazione delle risorse economiche, 
persegue la sostenibilità dell’uso della risorsa idrica, 
favorendo l’utilizzo multiplo ed il completamento delle 
opere e/o degli schemi incompiuti e tiene conto dei se-
guenti criteri:  

 - prioritariamente, degli interventi inseriti nelle pri-
me due classi di valutazione di cui all’allegato 1 al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 17 ottobre 2024; 

 - del livello di progettazione disponibile al momento 
della predisposizione dello stralcio; 

 - del bilanciamento della ripartizione territoriale.   

  Art. 2.
      Adozione dello stralcio attuativo del Piano nazionale di 

interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore 
idrico    

     1. Al fine di procedere celermente alla programmazio-
ne e alla realizzazione degli interventi necessari alla mi-
tigazione dei danni connessi al fenomeno della siccità e 
per promuovere il potenziamento e l’adeguamento delle 

infrastrutture idriche, anche al fine di aumentare la resi-
lienza dei sistemi idrici ai cambiamenti climatici e ridurre 
le dispersioni di risorse idriche, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, in conside-
razione dello stato di avanzamento degli interventi nonché 
della disponibilità delle risorse economiche, è approvato 
uno stralcio del «Piano nazionale di interventi infrastrut-
turali e per la sicurezza nel settore idrico», composto da 
n. 75 interventi di cui all’Allegato 1 del presente decreto, 
per un importo complessivo pari a euro 957.062.827,86. 

 2. La copertura degli importi finanziati per le proget-
tazioni e per gli interventi di cui al comma 1 del presente 
articolo è assicurata a valere e nel limite delle risorse di 
cui alle premesse. 

 3. Gli interventi ammessi a finanziamento con il pre-
sente stralcio limitatamente ad alcuni lotti funzionali re-
stano, per i restanti lotti funzionali, nella pianificazione 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
17 ottobre 2024. 

 4. Gli interventi ammessi a finanziamento con il pre-
sente stralcio limitatamente alla progettazione dovranno 
essere ripresentati per la richiesta di finanziamento del-
le successive fasi in occasione dell’aggiornamento della 
pianificazione di cui all’art. 3, comma 5, del decreto in-
terministeriale del 25 ottobre 2022, n. 350.   

  Art. 3.
      Modalità di utilizzo delle risorse    

     1. I soggetti attuatori degli interventi di cui all’Allegato 
1 al presente decreto si impegnano, in relazione ai relativi 
interventi, a raggiungere gli obiettivi nel rispetto dei tem-
pi previsti dai relativi cronoprogrammi. 

 2. I soggetti attuatori si impegnano, altresì, a rispettare 
le disposizioni per la gestione, controllo e valutazione, e 
ad inserire nella documentazione di gara i necessari ele-
menti volti a garantire il rispetto del principio di non ar-
recare un danno significativo come previsto dall’art. 17 
del regolamento (UE) 2020/852 - sistema di «Tassonomia 
per la finanza sostenibile» previsto per l’investimento di 
competenza. A tal fine, i progetti devono essere correda-
ti di verifica ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, ovvero dell’art. 42 del decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, e di compatibilità con il 
principio di «non arrecare danno significativo agli obietti-
vi ambientali» (DNSH) di cui all’art. 17 del regolamento 
(UE) 2020/852. 

 3. I soggetti attuatori attestano, anche tramite il moni-
toraggio di cui all’art. 5 del presente decreto, che la quota 
ammissibile a finanziamento con il presente decreto non 
potrà essere oggetto di altri finanziamenti diversi da quel-
li di cui al presente stralcio. 

 4. Le risorse assegnate sono utilizzate esclusivamente 
per la copertura delle spese ammissibili inerenti all’in-
tervento oggetto di finanziamento riportate nei relativi 
quadri economici. 

 5. Il soggetto attuatore, all’atto dell’esecuzione dell’in-
tervento, se del caso, si impegna a produrre la documen-
tazione attestante la garanzia dell’effettiva sussistenza del 
cofinanziamento. 
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 6. In caso di eventuali maggiori costi, il soggetto at-
tuatore si impegna a garantire la copertura finanziaria 
dell’intervento di propria competenza. 

 7. Le risorse assegnate non possono essere destinate 
alla copertura di oneri risarcitori ovvero derivanti da con-
tenzioso, ad eccezione degli strumenti di risoluzione al-
ternativa del contenzioso, come indicati agli articoli dal 
215 al 220 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e 
successive modificazioni ed integrazioni.   

  Art. 4.
      Modalità di realizzazione degli interventi    

     1. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del decreto intermi-
nisteriale del 25 ottobre 2022, n. 350, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale per le 
dighe e le infrastrutture idriche, sottoscrive appositi atti 
convenzionali con i soggetti attuatori degli interventi, 
previa acquisizione di specifica documentazione e veri-
fica della sussistenza del mantenimento dei requisiti di 
ammissibilità di cui all’art. 2, commi 5 e 6, del decreto 
interministeriale del 25 ottobre 2022, n. 350. 

 2. Gli atti convenzionali di cui al comma 1 disciplinano 
condizioni, termini e modalità per la realizzazione degli 
interventi. 

 3. In caso di inerzia o di inadempimento degli impe-
gni previsti a carico dei soggetti attuatori con riferimento 
al presente stralcio del PNIISSI, si applica la procedura 
prevista dall’art. 1, comma 525, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, previa verifica secondo quanto definito 
dal sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.), previ-
sto all’art. 5, comma 1, del decreto interministeriale del 
25 ottobre 2022, n. 350. 

 4. Il soggetto attuatore, di qualunque natura, assume 
l’esclusiva responsabilità sulla corretta e tempestiva ese-
cuzione degli interventi, sia con riferimento alla fase di 
progettazione che alla fase di realizzazione, nel rispetto 
di quanto stabilito dalla normativa vigente. 

 5. Il collaudo dell’intervento, di qualunque natura, og-
getto del finanziamento sarà effettuato ai sensi della legi-
slazione vigente in materia. Il soggetto attuatore comu-
nica l’avvenuta approvazione degli atti di collaudo degli 
interventi al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
– Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idri-
che, certificando sotto la propria esclusiva responsabilità 
che l’intervento è ultimato e collaudato in ogni sua parte, 
trasmettendo copia conforme del collaudo stesso e del re-
lativo atto di approvazione. Il collaudo delle opere dovrà 
essere affidato a un rappresentante del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, indicato dalla Direzione ge-
nerale per le dighe e le infrastrutture idriche e, per gli in-
terventi in cui sia prevista la nomina di una commissione 
di collaudo, anche a un rappresentante della struttura re-
gionale o delle province autonome competente in materia 
di reti e infrastrutture idriche, su richiesta del soggetto 
attuatore, dotato di adeguata professionalità. 

 6. Il soggetto attuatore, mediante perizie, potrà dispor-
re, conformemente alla normativa vigente, le variazioni 
che, in fase esecutiva, si dovessero rendere necessarie 
per la realizzazione dell’opera, riducendo al minimo le 
variazioni rispetto al progetto originario finanziato. Ogni 

eventuale variante in corso d’opera dovrà essere debita-
mente autorizzata dal RUP nel rispetto della normativa 
vigente e trasmessa dal soggetto attuatore alla Direzione 
generale per le dighe e le infrastrutture idriche del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 7. La perizia di variante, approvata dal RUP, dovrà 
essere trasmessa dal soggetto attuatore alla competente 
struttura regionale, o della provincia autonoma, al fine di 
assicurare la conformità degli interventi ai documenti di 
pianificazione e programmazione in materia idrica. 

 8. Le economie relative a ciascun intervento restano 
prioritariamente nella disponibilità dei soggetti attuato-
ri fino al completamento del medesimo intervento, per 
garantire la copertura di eventuali imprevisti, ferme re-
stando le procedure previste dal presente decreto e quan-
to previsto dall’art. 106 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, ovvero dall’art. 120 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. Le economie accertate a seguito del completa-
mento dell’intervento sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per restarne definitivamente acquisite. 

 9. I soggetti attuatori consentono l’esercizio delle fun-
zioni di controllo, audit e verifica, anche con accesso in 
loco, e mantengono disponibile la documentazione a sup-
porto secondo quanto previsto dalla normativa europea e 
nazionale in materia. Il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti si riserva di effettuare verifiche a campione, an-
che in loco, sull’attuazione degli interventi e sull’effettivo 
utilizzo delle risorse di cui all’art. 2 del presente decreto. 

 10. I soggetti attuatori dovranno consentire l’accesso a 
tutta la documentazione ed assicurare l’assistenza neces-
saria per l’espletamento delle suddette verifiche. 

 11. In caso di violazioni accertate a seguito delle sud-
dette funzioni di controllo il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti procede alla revoca dei finanziamenti, 
secondo quanto disposto dall’art. 7 del presente decreto. 
Qualora le risorse risultino già trasferite dal bilancio dello 
Stato, le stesse sono riversate all’entrata del bilancio dello 
Stato per restarne definitivamente acquisite.   

  Art. 5.
      Monitoraggio e rendicontazione degli interventi    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 524, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, il monitoraggio degli interventi di 
cui all’Allegato 1 al presente decreto è effettuato attra-
verso il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche 
della Banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. Gli in-
terventi sono classificati come «Piano nazionale di inter-
venti infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico». 
Ciascun intervento del presente stralcio del PNIISSI è 
identificato dal codice unico di progetto. 

 2. Il monitoraggio dell’avanzamento degli interventi di 
cui al precedente comma 1, nonché la rendicontazione delle 
spese sostenute dai soggetti attuatori, devono essere effettua-
ti seguendo le modalità di implementazione e rendicontazio-
ne definite dal sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.), 
previsto all’art. 5, comma 1, del decreto interministeriale del 
25 ottobre 2022, n. 350, recante apposita sezione relativa alle 
modalità di rendicontazione e alle somme rendicontabili.   
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  Art. 6.
      Trasferimento delle risorse    

      1. Ai sensi dell’art. 5, commi 5, 6 e 7, del decreto 
interministeriale del 25 ottobre 2022, n. 350, le risor-
se economiche verranno erogate ai soggetti attuatori, 
compatibilmente con la disponibilità di cassa annuale 
del capitolo 7281, ovvero con tempistiche dettagliate 
nella convenzione di finanziamento di cui all’art. 4, 
comma 1 del presente decreto, come segue:  

 anticipazione pari al 20% dell’importo assegnato 
per i singoli interventi, cui il soggetto attuatore potrà 
accedere solo successivamente all’inserimento e vali-
dazione degli interventi e dei relativi cronoprogrammi 
nel sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato di cui all’art. 5 del pre-
sente decreto; l’anticipazione può essere richiesta in più 
soluzioni. Ulteriori anticipazioni, sino alla concorrenza 
del 30% del finanziamento assentito, possono essere ri-
chieste qualora l’intervento sia dotato di progettazione 
esecutiva approvata; 

 successivi pagamenti intermedi fino al 75%, ovve-
ro il 65% nel caso di anticipazione pari al 30%, dell’im-
porto assegnato a ciascun intervento; il primo pagamen-
to successivo all’anticipazione si può richiedere qualora 
il costo realizzato sia almeno pari al 5% dell’importo 
assegnato ai singoli interventi; i pagamenti successivi 
possono essere richiesti allorquando si realizzi un ulte-
riore costo, anch’esso almeno pari al 5% dell’importo 
complessivo assegnato ai singoli interventi. I già men-
zionati trasferimenti sono disposti a titolo di rimborso 
delle corrispondenti spese sostenute anche commisurate 
al costo realizzato; 

 saldo del 5% per ciascun intervento, a seguito 
della domanda finale di pagamento, corredata dall’at-
testato di chiusura degli interventi, cui la richiesta si 
riferisce, e verificata dal Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti - Direzione generale per le dighe e 
le infrastrutture idriche con esito conforme alle atte-
stazioni rese. 

 2. Il soggetto attuatore, per la richiesta di erogazio-
ne di ciascuna rata, successiva all’anticipazione, tra-
smette la rendicontazione, corredata della documen-
tazione giustificativa di spesa, tra cui titoli di spesa, 
mandati di pagamento e quietanze. Per la verifica di 
ammissibilità della spesa, il soggetto attuatore è ob-
bligato a trasmettere, su richiesta del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale per 
le dighe e le infrastrutture idriche, la documentazione 
ritenuta a ciò necessaria; per tale verifica si fa, co-
munque, riferimento alla normativa comunitaria e na-
zionale vigente. 

 3. La documentazione di spesa prodotta dal soggetto 
attuatore è conservata anche agli atti presso il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale 
per le dighe e le infrastrutture idriche. 

 4. Per le somme oggetto di finanziamento, il soggetto 
attuatore è obbligato ad utilizzare una codifica contabi-
le adeguata a tutte le transazioni relative a ogni inter-
vento, al fine di facilitare la verifica delle spese e dei 
flussi finanziari.   

  Art. 7.
      Revoca dei finanziamenti    

      1. Fermo quanto previsto dall’art. 1, comma 525, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dall’art. 4, 
comma 11, del presente decreto, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti - Direzione generale per le 
dighe e le infrastrutture idriche dispone la revoca an-
ticipata del finanziamento al verificarsi di almeno uno 
dei seguenti casi:  

   a)   mancato inserimento nel sistema di monitoraggio 
dell’intervento finanziato e dei successivi aggiornamenti 
dell’attuazione procedurale e finanziaria; 

   b)   mancata assunzione della obbligazione giu-
ridicamente vincolante indicata all’interno dei sin-
goli atti convenzionali, di cui all’art. 4, comma 1, 
del presente decreto, sulla base dei cronoprogrammi 
dei progetti ammessi a finanziamento e accertata at-
traverso il sistema di monitoraggio; l’obbligazione 
giuridicamente vincolante si intende assunta all’at-
to della stipula del contratto d’appalto principale, ai 
sensi dell’art. 32, comma 8, del decreto legislativo 
n. 50/2016, come sostituito dall’art. 18, comma 2, del 
decreto legislativo n. 36/2023 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

   c)   mancato adempimento agli obblighi di rendicon-
tazione di cui al precedente art. 5, nei termini indicati dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché even-
tuali incongruenze rilevate nella rendicontazione delle 
risorse o distorsione delle medesime risorse rispetto alle 
finalità del Piano; 

   d)   mancato rispetto degli obiettivi di spesa con uno 
scostamento superiore al 25% della spesa sostenuta ri-
spetto alle previsioni annuali dei fabbisogni finanziari, 
derivanti da cronoprogrammi e programmi finanziari dei 
singoli interventi; 

   e)   inadempienza o dichiarazioni mendaci. 
 2. Nel caso di avvenuta revoca, e fino al 31 dicem-

bre 2026, per le risorse resesi disponibili, si provvede ai 
sensi dell’art. 29, comma 9, del decreto-legge 27 genna-
io 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2022, n. 25. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si ri-
serva il diritto di chiedere il risarcimento dei danni deri-
vanti da condotte del soggetto attuatore che hanno deter-
minato la revoca del finanziamento.   

  Art. 8.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è inviato agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza e pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2025 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, reg. n. 2498
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        ALLEGATO     1   
   (Art. 2, comma 1; art. 3, comma 1; art. 5, comma 1)  

  Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico (PNIISSI) - Programmazione degli investimenti – 
Stralcio del PNIISSI - Elenco interventi    
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  25A05668

    DECRETO  18 settembre 2025 .

      Aggiornamenti, relativi all’anno 2025, delle misure unitarie dei canoni per le concessioni demaniali marittime.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER I PORTI, LA LOGISTICA E L’INTERMODALITÀ  

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, recante «Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a 
concessioni demaniali marittime», convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494 
e, in particolare, dall’art. 04, sulla base del quale i canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime con 
decorrenza dal 1° gennaio 1995 sono aggiornati annualmente, con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sulla base della media degli indici determinati dall’ISTAT «per i prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati e per i corrispondenti valori per il mercato all’ingrosso»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), art. 1, commi 250-256, che ha introdotto nell’or-
dinamento nuove norme sull’uso dei beni demaniali marittimi ad uso turistico ricreativo e nuovi criteri per la deter-
minazione dei canoni sia per le concessioni ad uso turistico ricreativo che per quelle destinate alla nautica da diporto; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 140, convertito dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 nel quale l’art. 100, 
comma 2, che ha abrogato, a decorrere dal 1° gennaio 2021, il comma 1, lettera   b)  , punto 2.1) dell’art. 03 del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, sosti-
tuendolo con «le pertinenze destinate ad attività commerciali, terziari-direzionali ed di produzione di beni e servizi, il 
canone è determinato ai sensi del punto 1.3)»; 

 Visto l’art. 100, comma 4, del sopraccitato decreto-legge 14 agosto 2020, n. 140, convertito dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126 con il quale, a decorrere dal 1° gennaio 2021, «l’importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo 
dell’utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime con qualunque finalità non può, comunque, essere inferiore 
a euro 2.500 (duemilacinquecento)»; 

 Vista la legge 5 agosto 2022, n. 118, recante «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» nella quale 
l’art. 4, comma 11, ha disposto che «Con il decreto di cui al comma 9 si provvede, altresì, all’aggiornamento dell’en-
tità degli importi unitari previsti dall’articolo 03, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, nonché dei canoni per le concessioni lacuali e 
fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive. In caso di mancata adozione del decreto di cui al primo periodo, 
gli importi unitari previsti dall’articolo 03, comma 1, del citato decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, sono aumentati 
nella misura del 10 per cento, fermo restando quanto previsto dall’articolo 04 del medesimo decreto-legge, e i canoni 
per le concessioni lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive sono stabiliti ai sensi del comma 12»; 

 Visto il decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 18 luglio 2025, 
n. 105, nel quale l’art. 6, comma 1, ha disposto che «Il comma 1 dell’articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 
1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, si interpreta nel senso che, 
ai fini della determinazione degli aggiornamenti annuali dei canoni annui relativi alle concessioni demaniali 
marittime, l’indice dei valori per il mercato all’ingrosso, in assenza della produzione e diffusione dell’indice da 
parte dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), si intende sostituito dall’indice dei prezzi alla produzione dei 
prodotti industriali»; 


